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Servizio Sanitario Nazionale – Regione Umbria
AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE UMBRIA 2


ADEMPIMENTI PREVISTI DALL’ART. 19 D.LGS. N° 33/2013 COSI’ COME MODIFICATO DAL COMMA 145 ART. 1 DELLA LEGGE 27.12.2019 N° 160
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N° 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA: CURE PALLIATIVE – AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI
CRITERI E MODALITA’ PER LA VALTUAZIONE:
Prova Scritta

· conoscenza specifica del tema preposto e capacità di analisi
· coerenza rispetto al tema da trattare
Prova Pratica

· esatta comprensione del problema proposto
· conoscenza e competenza nell’applicazione di metodiche specifiche della disciplina
· capacità di formulare proposte/soluzioni rispetto al problema proposto
· appropriatezza della terminologia
Prova Orale
· corretto orientamento rispetto all’argomento proposto
· completezza, essenzialità e chiarezza dell’esposizione

· capacità argomentativa

· capacità di interloquire con i membri della commissione 

· originalità del taglio espositivo

· appropriatezza della terminologia
TRACCE della prova scritta:
PROVA N° 1
Il Gap di Calman in cure palliative precoci ed in cure palliative
PROVA N° 2
Le giustificazioni etiche della sedazione palliativa
PROVA N° 3
L’Ipos in cure Palliative
E’ stata sorteggiata la prova n° 2
TRACCE della prova pratica:

PROVA N° 1 
N.R., uomo di 65 anni, affetto da neoplasia del polmone in fase avanzatissima, in progressione di malattie dopo 2 linea di terapia oncologica, viene ricoverato attraverso il PS in Medica Interna, presenta cachessia, riferisce dispnea e anoressia. Paziente Vi chiamano in consulenza per prendere in carico la famiglia anche per l’insistenza della moglie di iniziare una NPT: come impostate la comunicazione e la terapia? Parlare della cachessia neoplastica.
PROVA N° 2
S.R., una signora di 62 anni, che ha lavorato come OSS in un hospice per 15 anni, in pensione da 1 anno, viene ricoverata in urgenza per una sub occlusione intestinale e le viene diagnostica una neoplasia ovarica in fase avanzata, con carcinosi peritoneale. Superata la sub occlusione intestinale, riferisce dolore. Viene richiesta dalle amiche ex colleghe una visita di cure palliative. Come impostate il colloquio? Come impostate la terapia?
PROVA N° 3
La figlia e il figlio di una signora di 79 anni affetta da neoplasia pancreatica con metastasi epatiche diagnosticata 1 mese prima, contattano telefonicamente la Centrale Operative comunicando all’infermiera che accoglie la telefonata “di non dire alla mamma che ha un tumore, perché non sa nulla”.

Riferiscono che la madre presenta un dolore importante.


Come impostate la presa in carico della persona malata e della famiglia? Come impostate la terapia?
E’ stata sorteggiata la prova n° 3
ELENCO DOMANDE PER PROVA ORALE:

1. La legge 219 e le Cure Palliative Precoci 
2. La traiettorie di malattia in cure palliative
3. I principi dell’etica medica
4. Le fasi della Kubler Ross
5. Cosa intendiamo per etica della sacralità della vita
6. La gestione del burn out in cure palliative
7. La teoria del Doppio Effetto in bioetica
8. La differenza fra Cure di Supporto, Cure Palliative, Cure Simultanee, Cure Palliative Precoci
9. Il sintomo refrattario in cure palliative
10. La differenza fra appropriatezza delle cure e proporzionalità delle cure
11. La nutrizione e l’idratazione in una persona di 50 anni con neoplasia del pancreas in fase avanzatissima di malattie in progressione di malattia con ascite che presente anoressia
